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ORA E’ UN VERO e proprio as-
salto. Un assalto pianificato, co-
me se dietro le decine di furti di
tubi di rame ci sia una regia uni-
ca. L’unico obiettivo dei ladri è
quello di impadronirsi di rame,
probabilmente da riulizzare per
la costruzione di utensili. Alme-
no è questa la convinzione degli
inquirenti dell’Arma e della poli-
zia che hanno raccolto le denunce
delle aziende ortoflorovivaistiche
che hanno subito i furti. Iniziato
un paio di mesi fa, il fenomeno
dei furti di rame ha già interessa-
to — con danni per decine di mi-
gliaia di euro — una decina di
aziende fra la zona della Migliari-
na e Lido di Camaiore, con punta-
te anche a Capezzano Pianore. An-
che l’agricoltura è così diventata
un bersaglio preferito dei ladri di

rame che sfruttano la notte per in-
trufolarsi dentro le serre e sradica-
re i tubi cavi che partono dal depo-
sito del gasolio per alimentare i b
ruciatori che riscaldano le serre.
«Non è il rame la nostra preoccu-
pazione — sottolinea Cristiano

Genovali, vicepresidente provin-
ciale della Coldiretti — ma i dan-
ni che ne consegiono. Staccare
l’alimentazione delle serre, signifi-
ca rovinare le produzioni. Un dan-
no da qualche centinaia di euro si
trasforma in un danno da decine

di migliaia di euro che compro-
mette il lavoro e la stessa sopravvi-
venza dell’azienda, in particolar
modo in questi tempi già diffici-
li».

SI TRATTA in particolar modo
di furti che si sono intensificati
nel corso delle ultime settimane
visto che è aumentato il prezzo
del rame sul mercato: quindi i tu-
bi sono diventati sempre più appe-
titosi per i ladri. «Sui tratta di tu-
bi — ha concluso Francesco Ciar-
rocchi, direttore provinciale della
Coldiretti — riconoscibili perché
appositamente pensati per l’agri-
coltura e questo specifico sistema
ri riscaldamento». Gli inquirenti
hanno già un’idea su come muo-
versi: gli agricoltori chiedono
maggiori controlli su tutto il terri-
torio.

ALLARME UNA DECINA DI IMPRESE SONO STATE COLPITE NEGLI ULTIMI GIORNI

In aumento i furti di rame nelle serre
«Danni ingenti per le aziende agricole»

ALLARME
Molte aziende
sono state prese
di mira dai ladri
negli ultimi
giorni

NUOVI CONTROLLI
della polizia nella pineta
di Ponente dove nel corso
della notte sono stati
bloccati alcuni giovani
extracomunitari trovati
sprovvisti del permesso di
soggiorno. I controlli della
polizia sono proseguiti
anche la notte scorsa in
altre zona della città in
particolar modo nell’area
della stazione ferroviaria
dove era stato segnalata
una massiccia presenza di
giovani stranieri.

ENEL ENERGIA rafforza
il suo impegno contro le
truffe a Viareggio con una
nuova linea di
abbigliamento che
permette al cliente di
riconoscere un vero
agente, rendendo dura la
vita ai malintenzionati
che raggiranoi clienti
chiedendo soldi a
domicilio.
Previsto un restyling della
divisa “antitruffa” che per
gli uomini prevede un
giacca in tessuto tecno e
una cravatta firmata
“Talarico” e per le donne
un giacchino e un foulard
sempre ideati dal noto
artigiano romano. Le
divise sono caratterizzate
dai colori aziendali, blu e
arancio, e sono siglate
Enel.

GLI AGENTI di Enel
Energia, che operano in
Versilia, devono
identificarsi in modo
chiaro e presentare il loro
tesserino di
riconoscimento al cliente
e su richiesta il proprio
documento di identità.
Enel Energia ricorda
infine che nessuna
riscossione avviene al
domicilio del cliente

SI MOLTIPLICANO le segnalazioni al quartiere
dell’ex Campo d’Aviazione della presenza nottur-
na di vandali che prendono di mira non solo auto
parcheggiate sulle strade ma anche l’arredo urba-
no: la notte scorsa sono stati compiuti due furti su
altrettante vetture, all’interno delle quali erano
state lasciati capi di abbigliamento, un giubbotto
e una giacchetta. I ladri hanno forzato lo sportel-
lo: nell’auto non era stato inserito l’allarme.

INPINETA

Controlli della polizia
sui clandestini

INIZIATIVAENEL

Nuove divise
anti truffe

per i dipendenti

Vandalismi notturni e furti
al quartiere Ex Campo Aviazione

INDAGINI
Gli inquirenti seguono una
pista straniera: altri colpi
in provincia di Pisa

SI E’ CHIUSA con una multa, che però
non sarà pagata, la lite tra il segretario del
sibndacato nazionale guardie giurate Mar-
co Fusco e il comandante dei vigili urbani
Vincenzo Strippoli. Lite nata da una con-
travvenzione che la polizia municipale
aveva fatto a un furgone portavalori par-
cheggiato sul marciapiede di via Garibal-
di, a ridosso di una banca, e sfociata poi in
una querela da parte del dottor Strippoli.

A SEGUITO di quella contravvenzione,
contestata perché alle guardie giurate è ri-
chiesto di operare in stretta prossimità de-
gli ingressi delle banche quando preleva-
no i sacchi dei valori, Fusco aveva attacca-
to la polizia municipale anche sul sito del
sindacato definendo i vigili urbani «inuti-
li», affermazione che aveva provocato il ri-
sentimento di Strippoli e la conseguente
azione legale. La causa imperniata sugli ar-
ticoli 342 e 595 del codice penale s’è svolta

al tribunale di Viareggio. Marco Fusco, di-
feso dall’avvocato Domenico Nucci di
Arezzo, era accusato di aver dichiarato in
una lettera inviata al prefetto e al questore,
e pubblicata sito internet del sindacato
guardie giurate, che i vigili urbani sono
un corpo inutile perché mentre un furgo-
ne blindato ritirava soldi banca viareggio
era stato multato perché era sul marciapie-
de per ragioni di sicurezza. Collegata alla
vicenda, c’era il fatto che le guardie giura-

te chiedevano da anni la disponibilità di
una piazzola sicura per il ritiro dei soldi.
Fusco ha sostenuto che non si poteva fare
la multa a chi ritira valori, senza considera-
re che la multa la devono pagare i singoli
agenti e non il datore di lavoro. Marco Fu-
sco residente in Romagna, per uscire subi-
to dal processo ha patteggiato 600 euro di
multa e la pena è stata sospesa, quindi non
pagherà. «Ha fatto questa scelta per non
dover venire 4 o 5 volte a Viareggio», ha
commentato l’avvocato Domenici.

TRIBUNALE FUSCO ERA STATO QUERELATO DAL COMANDANTE STRIPPOLI DOPO LA CONTRAVVENZIONE ELEVATA AI VIGILI GIURATI

«Vigili inutili». Il sindacalista patteggia ma non pagherà nemmeno la multa
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